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                Introduzione alla seconda edizione  
                           del  manuale delle HF. 

 
 
Sono passati diversi anni da quando è stato stampato il Manuale delle HF. Le 

copie che erano state stampate sono state tutte vendute e, nel frattempo, diverse 
cose sono cambiate nel nostro mondo, o forse non è cambiato niente, ma siamo 
cambiati noi e le nuove esperienze ci fanno vedere le cose in maniera differente 
da prima. 
 
E' forse cambiato, e non di poco il modo di fare radio. Molti nominativi che 

dieci anni fa erano presenti ed attivi, ora sono spariti dalle frequenze, per i più 
svariati motivi. Alcuni sono passati ad altri interessi, altri si sono dedicati alle 
VHF e superiori. Altri nominativi restano sempre sulla breccia, con la loro 
passione per il DX, per i diplomi o per i contest. Molti sono i nuovi 
appassionati di HF, tra cui  gli IW che cominciano una nuova attività, e hanno 
da poco iniziato questa appassionante avventura che è l'attività in HF: il DX, i 
contest ed i diplomi. 
 
In linea di massima possiamo dire che il livello medio dei radioamatori 

italiani, per quello che riguarda le attività in HF, è abbastanza migliorato. C'è 
ancora parecchio da fare, ma siamo vicini alla media degli altri radioamatori 
europei, che nel frattempo hanno fatto abbastanza per scendere di livello e 
venirci così incontro e rendere più facile il nostro miglioramento.  
 
Ma guardiamo in casa nostra. Il numero totale di OM è diminuito, all'estero 

come da noi, ma il numero di quelli attivi in HF  sembra essere stato toccato 
di meno da questo fenomeno, per lo meno osservando la partecipazione ai 
contest, ai vari diplomi e al numero di cartoline qsl che vengono gestite, per 
non parlare dei pile-up furiosi che si sentono in giro, anche su stazioni non 
proprio rarissime. 
 
E' migliorato il livello di cultura operativa e sono aumentate le informazioni 

che gli OM appassionati di decametriche devono gestire, grazie a riviste, 
bollettini e ai computer. Ed è quest'ultimo oggetto uno dei motivi principali di 
cambiamento nel nostro modo di fare radio, grazie alle possibilità quasi 
infinite che ci offre. 

 
Il Packet, la posta elettronica, i bollettini DX elettronici, i vari siti di 

informazioni e le informazioni che girano rapidissime hanno reso l'attività HF 
molto più produttiva di quando, non più di 10 anni fa, l'unico modo di fare il 
DX era quello di stare davanti alla radio, con la cuffia in testa e girando la 
manopola del VFO. Era senz’altro un modo più vero e ruspante di fare la 
radio, forse meno produttivo, ma ora alla qualità si contrappone purtroppo 
troppa quantità. 
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Queste modifiche al modo di essere e di operare mi hanno convinto che era 

tempo di uscire con una edizione aggiornata del manuale delle HF, inserendo 
diversi nuovi capitoli e riscrivendo di sana pianta gli altri, aggiornandoli alle 
situazioni attuali e dando indicazioni, specialmente ai novizi. 
 
Ne è venuto fuori un libro molto differente da quello precedente.  Oltre metà 

del libro è completamente nuova, mentre il resto è stato modificato ed 
aggiornato. Il numero di pagine è aumentato considerevolmente e spero che 
l’insieme sia decisamente più interessante. 
 
Nel frattempo non posso che chiudere con il solito augurio a tutti  di buoni 

DX 
 
de I2MQP, Mario 
 
 
 
 
 

                       Prefazione alla seconda edizione 
                            del Manuale delle HF 
 
 
 
Tempo fa, ho letto la prefazione di Paolo Rossi a “ Il Pianeta dei Bauscia” e 
ne ho tratto uno spunto  “.... di tanto in tanto si viene costretti a scrivere la 
prefazione di un libro. Il problema è che, generalmente, se il libro non è 
ancora uscito, non lo abbiamo ancora letto. Oltre a tutto, dei libri degli altri 
non ce ne frega niente, al massimo possiamo provare compatimento, se il libro 
è brutto, e tanta invidia se il libero è bello, perché lo avremmo voluto scrivere 
noi”. 
 
E’ per questo che non ho chiesto che la prefazione me la scrivesse qualcuno: 
me la sono scritto da solo. 
 
Mi auguro che vi piaccia, nel qual caso vi do appuntamento per quello succes-
sivo. Se invece foste nella schiera di coloro che non lo avranno apprezzato, 
vorrei farvi un caloroso invito. Leggete  il prossimo, sarà bellissimo 
 
Mario, I2MQP 
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